
Roma (nostro ser-
vizio). Settantaquat-
tro euro medi a regi-
me, a decorrere dal 1˚
gennaio2009, un ulte-
riore finanziamento
di una quota pari a 20
euro medi al mese, da
integrare quali risor-
se aggiuntive che sa-
ranno destinate alla
contrattazione. Sono
questi due aspetti del-
l’ipotesi di contratto

nazionale della sanità
pubblica per il bien-
nio economico
2008-2009. Un rinno-
vo arrivato dopo 18
mesi e che interessa
600 mila lavoratori.
Gli altri punti dell’in-
tesa stabiliscono il su-
peramento della quo-
ta massima di 10 mila
lire per il buono pasto
e la conseguente pos-
sibilità di definire
una quota superiore
con la trattativa de-
centrata. Gli altri pun-
ti dell’intesa riguarda-
no l’impegno ad av-
viare entro la fine di
giugno il confronto
in ogni Regione sulla
situazione del preca-
riato e valutare la pos-
sibilità di rinnovo o
diproroga dei contrat-
ti a tempo determina-
to, recupero delle ri-
duzioni del salario
per le assenzecollega-
te a vari permessi e as-

senze, proroga delle
prestazioni aggiunti-
ve. Il contratto preve-
de la possibilità per le
aziende di avviare
processi di mobilità
del personale entro i
25 chilometri, previo
confronto con il sin-
dacato. Per Daniela
Volpato, segretaria
nazionale Cisl Fp,
l’accordo è importan-
te perché la firma è
stata raggiunta ”sulla

base della piattafor-
ma unitaria e condivi-
sa da tutte le organiz-
zazioni sindacali. Per
la prima volta il rinno-
vo arriva in vigenza
di contratto e non me-
si dopo la scadenza
come in passato. Ora
chiediamo ai presi-
denti delle Regioni la
firma immediata del
contratto della sanità
privata Aiop”.
Sottoscritto anche il
contratto nazionale
per gli Enti di ricerca,
relativo al quadrien-
nio normativo
2006-2009 e ai bien-
ni economici
2006-2007 e
2008-2009. L’intesa
prevede aumenti con-
trattuali con una me-
dia pari a 246 euro al
mese nel quadriennio
2006/2009 (per il per-
sonale Enea, che en-
tra a far parte del com-
parto, la media sul

quadriennio è pari a
230,70 euro). Viene
confermata l’applica-
zione del sistema me-
ritocratico sulla base
del quale verranno re-
alizzati gli sviluppi di
carriera. Ed ancora la
modificadel meccani-
smo delle fasce sti-
pendiali per ricercato-
ri e tecnologi, con la
riduzione dei tempi

per il conseguimento
della seconda e del-
l’ultima fascia dello
stipendio, la riduzio-
ne degli anni di servi-
zio necessari per po-
ter partecipare alla se-
lezioni per il conse-
guimento delle pro-
gressioni economi-
che per il personale
tecnico ed ammini-
strativo. Viene data

una risposta concreta
al personale con con-
tratto a tempo deter-
minato, prevedendo
la durata quinquenna-
le dei contratti a termi-
ne e la possibilità di
attivare concorsi stra-
ordinari. ”L’accordo
ottenuto - spiega Giu-
seppe De Biase, se-
gretario generale Fir
Cisl - premia l’impe-

gno della Cisl per la
tutela dei diritti dei la-
voratori ed al tempo
stesso conferma, va-
lorizzandola, la vali-
dità del modello con-
trattuale della ricerca
che risponde alle pro-
spettive più generali
individuate dall’ac-
cordo sulla riforma
del sistema contrat-
tuale e che consente

agliEnti pubblici di ri-
cerca di continuare
ad operare ai massi-
mi livelli sia in cam-
po nazionale che in-
ternazionale con esi-
genze funzionali di-
stinte dalla Pubblica
amministrazione e
dal sistema formati-
vo”.

Luca Tatarelli

Lo scorso 10 maggio il Consiglio
dei Ministri ha approvato lo sche-
ma di decreto legislativo di attua-
zione della legge 4 marzo 2009
n.15sullaottimizzazionedellapro-
duttivitàdel lavoropubblicoe laeffi-
cienza e trasparenza delle pubbli-
che amministrazioni. Seppure an-
nunciato, il documentoè stato un ful-
mine a ciel sereno anche per molti
addetti ai lavori. Probabilmente ciò
è dovuto più dall'improvvisa tempi-
sticaedall'anomalamodalitàdi dif-
fusione (senza la previa consulta-
zione dei sindacati), che dalla por-
tata dei suoi contenuti. Se alcune
posizioni sollevano problemi di
consenso da parte del sindacato,
nonpossonodefinirsi inaspettateal-
la luce dei principi espressi nella
legge delega.Rispetto ai molteplici
profili affrontati nella delega, lo
schema di decreto si concentra so-
lo su alcuni temi. Si tratta delle rego-
leattuativedella "misurazione, valu-
tazione e trasparenza della perfor-
mance", del "merito e premi", della

"azione collettiva contro le ineffi-
cienze delle amministrazioni e dei
concessionari di servizi pubblici" e
delle "nuove norme generali sull'or-
dinamento del lavoro alle dipen-
denzedelleamministrazionipubbli-
che".
I punti cardine sono la premialità,
strettamente legata alla cultura del-
la valutazione e alla selettività nell'
attribuzione degli incentivi econo-
mici e di carriera; la responsabiliz-
zazione dei dirigenti pubblici; la
trasparenza, utilizzata anche co-
me strumentodi controllo; la conver-
genza tra modello pubblico e mo-
dello privato, dove il movimento è,
ovviamente, del primo verso le pro-
cedure e le buone prassi del secon-
do. Il fine dichiarato è mettere il cit-
tadino al centro, responsabilizzan-
do l'intero apparato statale. In que-
sto quadro di riferimento si inseri-
sconoanche innovazioni orameno
discusse, ma non di secondaria im-
portanza, come la creazione di un'
Autorità indipendente per la valuta-

zione e di un Organismo indipen-
dente di valutazione della perfor-
mance, la disciplina dell'azione
collettiva per la tutela giudiziale nei
confronti delle inefficienze delle
PA, la rivisitazione delle norme di
accesso alla dirigenza, un ulteriore
stretta sulle consulenze e le collabo-
razioni e la semplificazionedeipro-
cedimenti in materia di sanzioni di-
sciplinari. Se questi temi non sono
ancora al centro del dibattito, altri
hanno già suscitato aspre critiche e
accesi confronti, tecnici e mediati-
ci. Innanzi tutto la scelta di intra-
prendere l'iter di approvazione sen-
za coinvolgere da subito le confe-
derazioni. Poi, il meccanismo di
premialità a fasce (metà delle risor-
se destinata ai premi economici sa-
ranno erogate al 25% dei dipen-
denti più virtuoso, l'altra metà al se-
condo50%dei lavoratori e zeroall'
ultimo quartile, quello valutato me-
no efficiente), determinato a priori
sulla carta e potenzialmente discri-
minatorio. Altro tema delicato di di-
battito è il trattamento previsto per
la contrattazione collettiva, sia in
merito alla drastica riduzione dei
comparti (diventerebbero due), sia
in merito alle materie sottratte per
legge alla contrattazione. Il mini-
stro e il suo staff credono molto in
questo provvedimento. Resta però
imprescindibile, per una riforma
concreta e duratura, il coinvolgi-
mento effettivo della più ampia par-

te di soggetti interessati, anche in
termini di garanziadimaggiore for-
za dei contenuti. Al riguardo, una
più evidente coerenza coi principi
enucleati nell'accordo del 30 apri-
le 2009 sulla riforma dei contratti
pubblici avrebbe verosimilmente
l'effetto di facilitare l'adesione del
sindacato e di responsabilizzarne
l'apporto. Soprattutto, a fronte del-
la dichiarazione congiunta dei fir-
matati in merito alla contrattazione
collettiva come valore per la gestio-
ne delle risorse umane nel pubblico
impiego e alle relazioni sindacali
come strumento di innovazione. Si
creerebbero così le premesse per
aggiungere, senza forzature, an-
che questo tassello nel più ampio
mosaico di riforma della pubblica
amministrazione intrapreso dall'at-
tuale Governo e portare a termine
l'opera di modernizzazione del
pubblico impiego intrapresa ormai
da più di un decennio.

EmmanueleMassagli

Approfondimenti
Il testo dello schemadi decreto legi-
slativo, un accurato studio sulla leg-
ge 15 e altri materiali di approfon-
dimento possono essere consultati
in wwww.bollettino adapt.it, all'in-
ternodel nuovoOsservatoriomono-
grafico Lavoro nelle pubbliche am-
ministrazioni.
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Filo diretto
con il CentroMarco Biagi/81

Via libera ai rinnovi per
sanità pubblica ed Enti di ricerca.

Nel primo caso aumenti medi
mensili di 74 euro.
Nel secondo caso,

aumenti medi di 246 euro
per il quadriennio 2006-2009

Attuazionedelladelegasul lavoropubblico
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